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Contenimento dei consumi energetici 
 
 
IN SEDE PROGETTUALE 
 
La normativa vigente indica i casi in cui il professionista abilitato è tenuto a predisporre il PROGETTO DELLE 

OPERE
1, corredato da una RELAZIONE TECNICA

2, che attesta la rispondenza del progetto alle prescrizioni della 

normativa stessa. 

La relazione tecnica è da compilare secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente.3  

 
 
IN CORSO D’OPERA E/O A LAVORI ULTIMATI  
 
Con riferimento alle condizioni d’uso effettivo dell’opera edilizia, il requisito è verificato da: 

− DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ di quanto realizzato al progetto ed alla vigente normativa (CERTIFICAZIONE)4. 

− COLLAUDO delle opere realizzate e degli impianti realizzati, ove previsto dalla vigente normativa5. 

 

                                                           
1 I casi in cui il progettista delle opere è tenuto a presentare la relazione tecnica di cui all’art.28 della legge 10/91 sono quelli indicati agli 
artt. 25 e 26 della legge 10/91. 
2 Vedere l’art. 28 della L. n. 10/91. 
3 Vedere “PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI����������	
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� Nella progettazione dovranno essere rispettati i criteri fissati nelle normative UNI che, alla data di deposito della relazione, 
risultano emanate in base al regolamento d’attuazione della legge vigente in materia, anche se non esplicitamente indicate nei modelli di 
relazione sopracitata. Vedere in particolare la Circ. Min. Ind. Comm. e Artig. 13/12/1993, n.231/F. 
4 Per la certificazione e il collaudo delle opere previste di cui alla legge 10/91, si applica la legge 46/90 (vedere negli ALLEGATI A /1 e A/2, il 
RC 4.2 - SICUREZZA IMPIANTI). Si fa presente inoltre che: 
− l’art.30 della legge 10/91 prevede la certificazione energetica degli edifici, la quale è subordinata all’emanazione di norme non ancora 

entrate in vigore che devono individuare tra l’altro anche i soggetti abilitati; 
− l’art. 32 della legge 10/91 prevede, ai fini della commercializzazione, la certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni 

energetiche dei componenti degli edifici e degli impianti secondo le modalità stabilite con il D.M. 2 aprile 1998. 
5 I comuni, le unità sanitarie locali, i comandi provinciali dei VV.FF e l’istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro 
(ISPESL) hanno la facoltà di avvalersi della collaborazione dei liberi professionisti, nell’ambito delle rispettive competenze, per eseguire 
collaudi (ove previsto) e per accertare la conformità degli impianti alle disposizioni della normativa vigente. 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

DPR del 28/6/1977 n. 1052 Regolamento d’esecuzione alla L. n. 373 del 30/4/1996 
(per le parti non in contrasto con la L. 10/91, con il DPR 412/93 e il DM 2 
aprile 1998). 

D.M. del 23/11/82 Direttive per il contenimento del consumo di energia relativo alla 
termoventilazione ed alla climatizzazione di edifici industriali ed 
artigianali (per le parti non in contrasto con la L. 10/91). 

Legge 5/3/1990  n.46 Norme per la sicurezza degli impianti 
Legge 9/1/1991  n.10 Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 

razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia 

DPR n. 412 del 26/8/93 Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art.4, quarto 
comma della legge 9 gennaio 1991, n.10 

Decreto Ministero Industria, Commercio 
e Artigianato del 13/12/1993 

Approvazione dei modelli tipo per la compilazione della relazione tecnica 
di cui all’art.28 della L. 10/91 

Circolare del Ministero Industria, 
Commercio e Artigianato del 13/12/1993 
n. 231 F 

Art. 28 della L.10/91.Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in 
materia di contenimento del consumo di energia negli edifici. Indicazioni 
interpretative e di chiarimento. 

Circolare del Ministero Industria, 
Commercio e Artigianato del 12/4/1994 n. 
233/F 

Art. 11 del DPR 412/93 recante norme per la progettazione, 
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici negli 
edifici Indicazioni interpretative e di chiarimento. 

D.M. 6/8/1994 Recepimento delle norme UNI attuative del DPR 412/93. 
D.M. 2/4/1998 Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni 

energetiche e degli impianti ad essi connessi. 
UNI 5364 - 9/76 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Regole per la presentazione 

dell’offerta e per il collaudo . 
UNI 9317 - 2/89 Impianti di riscaldamento - Conduzione e controllo. 
UNI 8364 - 9/84 Impianti di riscaldamento - Controllo e manutenzione. 
UNI 7357 - 5/89 Calcolo del fabbisogno termico per riscaldamento di edifici. 
UNI 9182 - 9/93 Edilizia - Impianti di alimentazione e distribuzione acqua.  
UNI 10344 - 11/93 Riscaldamento degli edifici. Calcolo del fabbisogno di energia. 
UNI 104347 - 11/93 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Energia termica scambiata 

tra una tubazione e l’ambiente circostante, metodo di calcolo 
UNI 10348 - 11/93 Riscaldamento degli edifici. Rendimento dei sistemi di riscaldamento. 

Metodo di calcolo. 
UNI 10355- 5/94 Murature e solai. Valori della resistenza termica e metodi di calcolo. 
UNI 10376 - 5/94 Isolamento termico degli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli 

edifici. 
UNI 10379 - 5/94 Riscaldamento degli edifici. Fabbisogno energetico convenzionale 

normalizzato. Metodo di calcolo e verifica. 
UNI 10389 - 6/94 Generatori di calore. Misura in opera del rendimento di combustione. 

 


